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A SAN FELICE

DECENTRAMENTO ANAGRAFICO
E SERVIZIO DI AMBULANZA

Il 24 febbraio il Sindaco e il Vice-
sindaco di Segrate hanno ricevu-
to una delegazione del Condomi-
nio Centrale alla presenza anche
di Buttura, Consigliere comunale
e Pianta del Consiglio di Circo-
scrizione.
A seguito di quanto era emerso
nel corso della riunione con i rap-
presentanti di condominio, la de-
legazione ha illustrato al Sindaco
e ai presenti le proposte del
Condominio Centrale di San Feli-
ce per consentire l'insediamento
nel quartiere dell'ufficio per il de-
centramento anagrafico e l'istitu-
zione di un servizio di ambulan-
za.
Dopo un esame di massima dei
progetti, il Sindaco si è detto
soddisfatto delle possibili solu-
zioni e ha tenuto a precisare che
gli oneri per l'adeguamento dei
locali saranno integralmente so-
stenuti dal Comune; ha chiesto,
di contro, che la cessione tem-
poranea dei locali stessi avvenga
da parte del Condominio Centra-
le a titolo gratuito. Il signor Cuc-
ca, naturalmente, ha anche fatto
presente che egli doveva presen-
tare il tutto alla Giunta per averne
il parere e l'eventuale benestare
e ha chiesto all'amministrazione
di fornirgli con sollecitudine i
progetti dettagliati, i preventivi di
spesa, la richiesta per le licenze
edilizie, una bozza di comodato.

Il Sindaco ha però tenuto a preci-
sare che i due problemi - decen-
tramento e servizio di ambulanza
- debbono essere (a differenza di
quanto ci era stato prospettato)
assolutamente disgiunti.
Mentre l'insediamento dell'ufficio
anagrafico potrebbe avvenire in
tempi brevi, l'attivazione di un
servizio di ambulanza nei termini
in cui era stato ipotizzato, va col-
legato ai compiti di protezione ci-
vile dipendenti da decisioni e
precisazioni delle autorità prefet-
tizie: il Comune si riserva pertan-
to di tornare sull'argomento solo
dopo che gli incontri tra il Sinda-
co e il Prefetto avranno messo
ben a fuoco quali siano i compiti,
gli ambiti, gli impegni che derive-
ranno dalle disposizioni del Mini-
stero.
E la biblioteca? Il Sindaco ha as-
serito che mai l'Amministrazione
comunale aveva pensato di priva-
re il quartiere di un servizio tanto
prezioso: era solo questione di
trovare un'alternativa per gli uffici
anagrafici. Risolto questo proble-
ma, si tratta ora di formalizzare la
situazione già esistente, di sten-
dere un documento che sancisca
la cessione del locale di proprie-
tà comunale in uso al Consiglio
di Circoscrizione e alla 'Scighe-
ra'.

Il Consiglio di
Condominio Centrale

DOMENICA 10 MAGGIO
FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Gli sposi che nel 1987 compiono i 10 - 20 - 25 - 30 - 40 - 50
anni di matrimonio sono invitati a dare il proprio nome a

Don Giampiero o a Don Walter

Alle 11.30 vi sarà una S. Messa Nuziale solenne
in loro onore - Seguirà un rinfresco

L'ARCOBALENO
DI DIO

È proprio vero: ogni evento che ha
oriqine da Dio porta sempre con sè
la bellezza della novità, ogni volta
lo si celebra. Come se la Pasqua di
Gesù e quindi la nostra non fosse
relegata ad un ricordo storico, ma
fosse ora qui, sul Calvario di que-
sto mondo, in un'alba di luce e gio-
ia.
Questo è il giorno che ha fatto il

Signore; rallegriamoci, alleluia"
(dalla liturgia pasquale). Dovremmo
avere tutti le ossa rotte, la speran-
za a pezzi, come spettatori di una
umanità che pare non voglia nep-
pure fermarsi almeno per ripensare
al male che sa concepire più in
fretta del compierlo. È una umanità
che urla nell'odio e nel dolore, ma
nello stesso tempo implora pace e
riconciliazione. Una umanità che
lentamente perde la sua divina vo-
cazione all'amore, alla verità, alla li-
bertà, alla santità, mentre contem-
poraneamente sogna un immenso
bisogno di amare e di essere ama-
ta, di essere liberata per sentirsi li-
bera, di reclamare la felicità come
unico senso di esistenza. Questo
mi fa pensare alle parole di Martin
Luther King: "lo sogno che un gior-
no gli uomini si solleveranno e ca-
piranno che sono fatti per vivere in-
sieme come fratelli. lo sogno anco-
ra che un giorno la giustizia scorre-
rà come l'acqua e la rettitudine co-
me un fiume irruente ...Sarà un gior-
no meraviglioso e le stelle del mat-
tino canteranno insieme e i figli di
Dio grideranno di gioia".
È un po' come la vigilia di questa
Pasqua. C'è un mare di cose che
non vanno più, ovunque. Si ha ve-
ramente la sensazione di vivere
nella lunga notte dell'uomo iniziata
nel paradiso terrestre, quando rifiu-
tò il progetto di amore che Dio gra-
tuitamente gli offriva, per seguire
un proprio progetto di egoismo
che non poteva che essere la sua

segue in 2a pagina



UN CITTADINO DOMANDA
Un paio di notizie che ho appreso
in questi ultimi giorni mi hanno co-
stretto a ragionare sull'uso delle
strutture pubbliche e voglio condi-
videre con Voi queste mie riflessio-
ni ed interrogativi.
Prima le notizie. "Qui Segrate", l'in-
formatore comunale inviato a tutti i
residenti, riporta che la giunta ha
approvato il canone di noleggio del
prefabbricato presso il Liceo
Scientifico per un importo di oltre
20 milioni per un quadrimestre, il

segue dalla 1a pagina

L'ARCOBALENO DI DIO
notte, la notte di tutta l'umanità. Ma
ci sono tanti segni, quasi doni dello
Spirito alla buona volontà degli uo-
mini, di voler uscire da questa not-
te. Partecipando ad alcune riunioni
in preparazione al convegno della
Chiesa milanese "Farsi prossimo",
mi ha colpito la grande attenzione,
la gioia di trovarsi di fronte quasi ad
una "buona novella del Vangelo"
che è la riconciliazione cristiana,
come fosse stato un tesoro troppo
a lungo tenuto nascosto o rimasto
incompreso. Si vorrebbe entrare
nella luce della Pasqua in pienezza
di fede e di amore, di conversione
e riconciliazione nel cuore del pa-
dre e nel cuore di tutti gli uomini.
Vogliamo conoscere il dono della
mano tesa a tutti, nemici compresi;
a cominciare dalla "mano tesa" di
Dio che è il Figlio suo Gesù, dato a
morte per noi perché conoscessi-
mo la gioia della risurrezione: e
questo nel grande sacramento del-
la penitenza.
Per questo penso al convegno
"Farsi prossimo" come alla grande
Pasqua del nostro tempo.. Un
convegno in cui Cristo risorge, vin-
cendo la morte: risorge per tutti.
Un convegno che è stato testimo-
nianza di grande coraggio della
Chiesa ambrosiana ad essere testi-
mone della resurrezione e quindi
della riconciliazione: ovunque, nelle
chiese, nelle comunità; nelle fami-
glie, nella scuola, nel lavoro, nella
politica, tra nord e sud, tra ricchi e
poveri.
È tracciare l'arcobaleno di Dio dal
cielo alla terra: rivivere il patto della
nuova alleanza, che è un suggello
di grande amicizia tra gli uomini e
Dio e tra gli uomini tutti: come ri-
torno al paradiso terrestre, o me-
glio, come un vivere il regno di Dio,
qui.

don Giampiero

che vuoi dire più di 60 milioni in un
anno. L'altra notizia riguarda il
mancato accordo tra Comune e
Condominio Centrale per la con-
cessione da parte di quest'ultimo
di locali per l'Ufficio Anagrafe de-
centrato.
Adesso le riflessioni.
Nel nostro quartiere vi sono due
scuole materne, una scuola ele-
mentare ed una scuola media che
non sfuggono alla tendenza gene-
rale di forte diminuzione di alunni a
seguito sia del baby sboom sia del
forte nucleo iniziale di famiglie che
oggi hanno figli alle superiori.
Stante così le cose vi erano e vi so-
no ogni anno un sempre maggior
numero di aule inutilizzate sia alle
elementari che alle medie e per
l'anno prossimo molto probabil-
mente nelle scuole materne.
Ora gli interrogativi.
1) È stato possibile sperperare per
due anni il denaro pubblico per il
prefabbricato del liceo quando vi
era un'eccedenza di aule nelle altre
scuole?
2) Le autorità comunali e scolasti-
che, anche sotto la pressione dei
genitori, sono stati o no miopi, nel
guardare la comodità di oggi e non

il disagio di domani, quando due
anni fa hanno impedito che la scuo-
la materna della nona strada ospi-
tasse i ragazzi del liceo, con spo-
stamento dei bambini nella scuola
elementare dove vi erano molte au-
le vuote? (lo ricordo che i miei pri-
mi due figli hanno frequentato l'asi-
lo che era ospitato nel fabbricato
delle elementari).
3) È o non è ancora miopia quella
che sta spingendo ad ospitare l'au-
mentato numero dei ragazzi del li-
ceo presso la scuola media quan-
do vi è il fabbricato della scuola
materna a cinque metri?
4) Perché il Comune non pensa di
destinare un paio di aule (con ac-
cesso dall'esterno) per installarvi
l'Uffico Anagrafe decentrato senza
dipendere dal Condominio Centra-
le? Credo che qualcuno o meglio le
Direzioni Didattiche, l'Assessorato
Pubblica Istruzione del Comune o il
nostro Consiglio di Circoscrizione
possano e debbano dare queste ri-
sposte per evitare di dare l'impres-
sione o di una mancanza di pro-
grammazione o di cattivo utilizzo
del pubblico denaro o di sterile di-
fesa di interessi di parte.

Giancarlo Casiroli Stefanini

DAL LICEO SCIENTIFICO
CI SCRIVE LA PRESIDE

Studi e un alternarsi di professori
fino al mese di dicembre.
Purtroppo in questo caso non è
possibile intervenire per accellera-
re i tempi della burocrazia. Fortu-
natamente i docenti assegnati si
sono dimostrati in grado di recupe-
rare il tempo perso lavorando con
molto impegno.
I risultati degli scrutini del primo
quadrimestre sono stati pubblicati
all'albo, non essendo tuttora per-
venute le pagelle, ed hanno eviden-
ziato una situazione" non brillante".
È auspicabile che con la collabora-
zione dei genitori i docenti riesca-
no ad ottenere il meglio dagli alun-
ni, i quali hanno fino ad ora dimo-
strato un comportamento vivace
ma corretto ed una attiva parteci-
pazione alla vita della scuola.
Desidero segnalare l'ottimo lavoro
svolto dal Consiglio d'Istituto, la
collaborazione fattiva del Comitato
dei Genitori, la serietà di impegno
del Collegio dei Docenti, la collabo-
razione reciproca e con la presi-
denza dei docenti e non docenti e
in genere il clima sereno che esiste
nel Liceo.

Anna Maria Panza Arpinati

Ho assunto la presidenza del Liceo
Machiavelli circa sette mesi fa.
Devo dire che sin dal primo mo-
mento l'impressione sulla scuola è
stata positiva ed ora posso confer-
mare il parere iniziale.
Questo non significa che non si
siano presentati problemi o che al
momento tutti siano risolti. Infatti
coloro che operano nel Liceo san-
no che resta irrisolto il problema
della sede e che il prossimo anno
non avremo aule sufficienti per tutti
gli alunni a meno che non si possa-
no utilizzare due aule presso la
scuola media Silone di Milano S.
Felice.
Altrettanto irrisolto è il problema
dell'accesso ufficiale alla scuola.
Devo dire che nell'affrontare con le
autorità competenti questi argo-
menti sono stata validamente aiuta-
ta dai docenti e dai genitori degli a-
lunni e mi auguro di ottenere in
tempi ragionevoli i risultati deside-
rati da tutti.
Un altro problema è quello del pre-
cariato di un certo numero di do-
centi (circa il venti per cento) con il
conseguente ritardo nelle nomine
da parte del Provveditoriato agli



AVREMO LE MAXI MULTE ANCHE
A SAN FELICE?

San felice non è una grande metro-
poli dove (forse) solo il deterrente
della maxi-multa riesce a mettere
un po' d'ordine nella circolazione e
nei parcheggi, ma anche noi abbia-
mo i nostri problemi. Certo propor-
re, per risolverli, punizioni econo-
miche più severe non ci pare op-
portuno. Forse basterebbe che tut-
ti (o almeno la maggior parte) met-
tessero un po' di buon senso nella
loro condotta automobilistica.

Buon senso da parte di tutti. An-
che di chi dà le multe. Diciamo che
se nel novanta per cento dei casi
sono meritate, c'è anche un dieci
per cento che a nostro avviso è =.
bastanza ingiusto. Vada per tutti
l'esempio della signora che, in una
giornata di neve, si ferma a "far de-
naro" al Bancomat e quando si rigi-
ra verso la macchina trova la multa
sul parabrezza.

Altro aspetto della giusta e dovero-
sa repressione è quello della multa
per eccesso di velocità. Non sap-
piamo in che percentuale queste
multe vengano date rispetto a quel-
le per sosta vietata, ma, a naso,
crediamo che siano un po' troppo
poche. E soprattutto che vadano a
colpire solo i giovani piloti, dal mo-
mento che sono i più assidui (e i
meno educati) frequentatori delle
strade del quartiere. Non diciamo,
dunque, che sarebbe meglio darne
meno a loro, ma un po' di più agli
adulti.

Il problema dei parcheggi del Cen-
tro Commerciale ci sembra tra
quelli che andrebbe prima di tutti
gli altri affrontato e risolto. Visto
che le cose vanno male (difficoltà a
trovare posti liberi dopo una certa
ora del mattino). non sarebbe bene
trasformare in parcheggi a disco o-
rario anche quelli che ora non lo
sono? Se ciò mette in difficoltà chi
viene da fuori a lavorare nel quar-
tiere, ci sembra ovvio replicare che
se noi siamo sollecitati ad andare a
Milano con i mezzi pubblici per non
intasare la città, altrettanto si può
chiedere a chi fa il percorso inver-
so.

Per fortuna molti adoperano la bici-
cletta nel quartiere. Ma in che mo-
do li si favorisce? In nessuno. Infat-
ti chi deve posteggiare la bici al
Centro Commerciale (e non vuole
rischiare che gliela rubino) deve in-
catenarla agli appigli più strani (se
li trova). Basterebbe mettere una

capace rastrelliera dalle parti della
Standa. Magari in una parte del
parcheggio dei taxi, visto che non
ci sono quasi mai e comunque non
occupano tutti gli spazi a loro de-
stinati.

Questa l'abbiamo già scritta (noi e
altri collaboratori): andare a pren-
dere i bambini a scuola è una bella
cosa. Ma bisogna proprio andarci
in macchina? Non solo si creano
intasamenti fastidiosi per tutti, ma
si abituano anche male i figli ai qua-
li dovremmo insegnare a vivere un
po' di più "a piedi" il nostro quartie-
re.

Per restare nel campo "educazione
figli", visto che molti ragazzini e ra-
gazzine del quartiere usano la bi-
eletta, non sarebbe opportuno che
si spiegasse loro che se si fanno
danni, spesso involontari, con la bi-
ci è sbagliato scappare? Fare i fur-
bi non solo è poco civile, ma alla
lunga non paga.

E chiudiamo tornando al problema
auto e parcheggi. Perché chi pos-
siede un box a volte non lo usa, oc-
cupando i parcheggi all'aperto. e
rendendo così la vita difficile a chi Il
box non ce l'ha? Data l'impossibili-
tà di far rispettare questa regoletta
di buona educazione con mezzi co-
ercitivi non resta che affidarci alla
buona' volontà delle persone. Il
che, lo sappiamo, è spesso troppo
poco.

CAMBIA LO STATUTO
DEL

MALASPINA SPORTING CLUB
Nell'assemblea dei soci del Mala-
spina Sporting Club tenutasi lo
scorso 26 febbraio è stata appro-
vata definitivamente l'obbligatorietà
del possesso di almeno due azioni
"per nucleo familiare, divorziati e
vedovi compresi". I presenti all'as-
semblea hanno votato in quella se-
de, mentre gli assenti sono stati in-
vitati a farlo per lettera al fine di ot-
tenere quel quorum dei due terzi
necessario per l'approvazione di
un nuovo articolo dello statuto; tut-
tavia si può già considerare che ta-
le traguardo sia stato raggiunto.
Nella stessa occasione l'assem-
blea ha deciso che gli aggregati al
nucleo familiare che avranno già
raggiunto il venticinquesimo anno
di età pagheranno una quota asso-
ciativa pari alla quota intera.

sport sport sport

LA PRIMAVERA
HA LO SPORT IN BOCCA
Ehi dico va bene che è Pasqua e
vol~te p~rtire, ma almeno un'cc-
chiatina a questo articolo potreste
dargliela ....vi prego, se no. ~i licen-
zio! Convinto che dopo CIO nessu-
no leggerà il mio scritto, vado tran,-
quillo e ritorno alla dernenzialità
che mi ha fruttato vasti consensi
popolari (non è vero, ma mi gaso
tremendamente nel pensarlo). La
scaletta è sempre la stessa, con le
vicende pallonare in prima linea; è
ormai destino che negli articoli si
parli, . alternativamente, di belle e
brutte prestazioni di Holiday e Ma-
laspina, ed anche in questa occa-
sione la tradizione si ripete. Fortu-
natamente l'ultima volta avevo par-
lato di sconfitte, quindi ...via con la
raffica di complimenti; nell'Azien-
dale B, feudo dei prodi biancoblu
targati Holiday, le cose stanno len-
tamente tornando alla normalità,
vale a dire con i nostri che fanno
marameo agli avversari, pur nell'e-
siguità del loro vantaggio. Che pos-
sa essere di nuovo un anno boom
per l'Holiday lo si capisce anche
dal fatto che gli altri fanno a gara
per stendere il tappeto rosso alla
capolista, neanche fosse formata
da belle ragazze (per chi avesse
dei dubbi smentisco recisamente
questa comica ipotesi). perdipiù di-
sponibili; la compagine diretta dal-
l'instancabile Ugo Milazzo, invece,
consta di uomini furbi (mica tutti. ...)
che approfittano, ringraziano e s'in-
volano per i fatti loro, con gli avver-
sari che restano a prendersi boc-
cacce di scherno.
Se ricordate bene, in un numero
passato avevo anche parlato, ahi-
mé di Alberto Vezzoli, mezzala del-
la Kellog's, che si lamentava del
mio ostinato silenzio sulle sue pre-
stazioni: ebbene ora posso final-
mente annunciarvi che.. non ha
ancora fatto niente per essere no-
minato in questa Hall of Fame,
quindi se vi sfinisce con critich~ sul
mio conto non dateqli retta, e un
mitomane. Lasciando da parte le
facezie, la Kellog's sembra sia tor-
nata in carreggiata, aiutata pure
dall'incredibile débacle della Ca'
Virtude, che ha sciupato intera-
mente il vantaggio ed ora (fine mar-
zo) si ritrova a trangugiare la polve-
re (nel vero senso della parola, vi-
sta la terra che regna sui campi da
gioco al posto dell'erba) di Nivea,
prima assoluta, e della stessa Kel-
loa's runner-up ad un solo punto.

segue in 4' pagina
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Ora come ora la situazione è molto
fluida e risulterà probabilmente de-
cisivo lo scontro diretto Kellog's-
Ca' Virtude di cui vi parlerò in una
prossima occasione.
Per quel che riguarda il gioco dei
canestri, tornato in voga a S. Feli-
ce, non posso certo dire che le co-
se vadano troppo bene. Innanzitut-
to devo deplorare lo scarso, anzi
nullo, interesse con il quale NON
siamo seguiti: se per venire a ve-
derci aspettate che vinciamo ogni
partita per poter dire agli amici che
siete tifosi della squadra più forte
degli ultimi trent'annni, state fre-
schi, belli miei! Noi siamo quello
che siamo, ma un po' più di inte-
resse per ciò che facciamo non
guasterebbe, anche perché non
giochiamo a Palermo e alle cinque
del mattino ma al Malaspina ed alle
20.15 del venerdì; ormai mancano
due sole partite interne (24 aprile e
8 maggio), ma non è mai troppo
tardi per incitarci. Venite anche se
non siete iscritti al Club: se non da-
te picconate sui muri, se non vio-
lentate le donne o rubate la carta i-
gienica dai servizi, potrete entrare
liberamente.
Tornando al Basket giocato, nelle
prime quattro partite abbiamo per-
so tre volte (52-67, 46-71, 51-68) e
vinto una per 57-55; attenzione, il
primo che ride, vado a casa sua e
lo sradico dalla poltrona. Ridete

VIZIO DI SOSTANZA

Con riferimento all'articolo "Crona-
ca di una riunione (senza firma) ap-
parso sul n° 3 di 7 Giorni a San Feli-
ce, mi domando come il Consiglio
di Condominio Centrale abbia po-
tuto chiedere ai rappresentanti di
Condominio di avallare una propo-
sta di spesa con l'impegno di ratifi-
care l'operazione alla prossima as-
semblea.
E se gli abitanti di San Felice sotto
i comuni di Pioltello e Peschiera
Borromeo non fossero d'accordo
circa la spesa? E se comunque
l'Assemblea non approvasse?
Non mi sembra inutile a questo
punto ricordare che solo l'Assem-
blea può avallare iniziative di spe-
se, nessun altro.
Distinti Saluti.

Anna Maria Tanzi

pure, non sono così violento. Per
onestà di cronaca bisogna ricono-
scere che almento in una partita
abbiamo dovuto sottostare alle ire
dell'arbitro, neanche uno di noi gli
avesse soffiato la ragazza (o si. ..?);
fatto sta che ne ha combinate di
cotte e di crude, fischiandoci con-
tro di tutto, dai falli reali a quelli vi-
sti nei film, mentre gli avversari pa-
reva fossero educande da collegio,
così buoni e così vestiti bene che
facevano persino tenerezza.

Enrico Signorini

• Svendo causa ristrutturazione mo-
bili cucina e porte Caccia Dominioni
pregiati sanitari bagno con rubinet-
teria Stella grande condizionatore a-
ria Emerson Te!. 2f37252
• Affitto prezzo interessantissimo 2
Azioni Malaspina Tel. ore pasti Trip-
pitelli 7531305
• Per imbiancare verniciare e pulizia
di ufficio appartamento box o gara-
ge etc. Te!. Arnold 7532248 - 7533118
• Vendesi scala a chiocciola ferro
battuto alt.m. 3.90 e lampadario cri-
stallo diametro cm. 90 Te!. ore serali
7531186
• Signora inglese laureata disponibi-
le per traduzioni italiano inglese e
lezioni conversazioni a studenti uni-
versitari e medie superiori tel.
7534274
• Vendo armadio in giunco colore
naturale a 2 ante e 2 cassetti
L.100 x H.200 come nuovo Tel, al
7532841 ore ufficio
• Vendo armadio 12 ante con cas-
settiera altresi tende color panna
per terrazzo S. Felice installate scor-
sa estate Tel, pasti 7534206
• Praia mare Calabria affittasi luglio
agosto villetta 5 letti in condominio
parco vicino mare tranquillissima
rer, 7531615 sera
• Grafico affitterebbe (o dividerebbe
con altri) studio o locale da adattare
a tale scopo a S. Felice Tel, 7530019
• Vendo 2 azioni Malaspina Tel.
7530019

s.s. MESSE

Festive: vigilia ore 19. Giorno ore 10
(per i ragazzi). 11.30,19.
Feriali: ore 9.15, 18.

Confessioni: prima delle S.S. Messe e
sabato dalle ore 16 alle ore 19.
Battesimi: È necessario accordarsi con
il parroco, don Giampiero, almeno 10
giorni prima.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Walter 75.30.887

GUARDIE SAN FELICE

Portineria centrale - tel. 7530074

GUARDIA MEDICA

Prefestiva (ogni sabato dalle 14 alle
20)., festiva (dalle 8 alle 20) e notturna
(tutti i giorni. dalla sera al mattino). Per
il servizio telefonare al 9244443 sede
della Croce Verde di Pioltello; oppure
alla guardia medica di Bettola di Pe-
schiera Borromeo tel. 5472056, auto-
ambulanza Croce Rossa italiana tel.
5472056.

S.A.I.A. PULLMAN

Partenze da Milano Lambrate, via Salie-
ri; Feriali: 7.05; 7.40; 8.15; 8.50; 9.50;
10.50·; 11.25"; 12.35; 13.10; 13.35;
13.50; 14.20·; 15.00; 15.30·; 16.40;
17.40; 18.00·, 18.45; 19.20"; 19.50.
Festivi: 7.50; 12.20; 14.35; 15.45; 17.00;
18.10; 19.20.
Partenze da San Felice, centro com-
merciale; Feriali: 6.41;710; 7.21,7.31",
7.46; 8.21; 8.36", 8.56; 9.31, 9.51";
10.31, 11.31"; 12.06", 13.16; 13.51;
14.16; 14.30; 15.06", 15.41; 16.11";
1721. 18.20; 18.41", 19.26; 20.01";
20.26.
Festivi: 8.31; 13.01; 15.16; 16.26; 17.41;
18.51;20.01.
. corse che non si affettuano al sabato
Il pullman SAlA ferma in fondo al via-
le Forlanini (Tre Ponti) e in Largo Mura-
ni.

ORARIO BIBLIOTECA

Tutti i giorni feriali: dalle 10,30 alle
12.30:dalle 16,30alle 18,30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10.45
alle 12,30.

FARMACIE DI TURNO

San Felice: Centro Civico: dalle 19,30
di venerdì 8 maggio alle 19,30dì vener-
dì 15 maggio.

Aeroporto Forlanini: (arrìvi): dalle ore
19,30di venerdì 3 aprile alle 19,30di ve-
nerdi 10 aprile.

Villaggio Ambrosiano: Via San Carlo 9:
dalle 19.30 di venerdì 10 aprile alle
19,30di venerdì 17 aprile.

Redecesio: Via delle Regioni 36: dalle
19,30 di venerdì 17 aprile alle 19,30 di
venerdi 24 aprile.

Milano 2: Residenza dei ponti: dalle
19,30 di venerdì 24 aprile alle 19,30 di
venerdì 1 maggio.

Segrate: via Cassanese170: dalle 19,30
di venerdì 1 maggio alle 19,30di vener-
dì 8 maggio

TAXI

Servizio taxi Segrate - tet. 7532850(po-
steggio Centro Commerciale San Feli-
ce).
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